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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MARTEDÌ 17 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

indi del Vice Presidente 
SANTALCO 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Azzaro e per il tesoro Venanzetti. 

La seduta inizia alle ore 17,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che nella 
prossima settimana dovrà probabilmente es
sere esaminato dalla Commissione il disegno 
di legge di conversione del decreto-legge sul
la finanza locale, oltre ai lavori concernenti 
i pareri sulle nomine bancarie e gli altri di
segni di legge che rivestono notevole rile
vanza ed urgenza. Su proposta del Presiden
te si conviene pertanto di prevedere tre se
dute, nelle mattinate di martedì, mercoledì 
e giovedì, con l'intesa di riservare alla mat
tinata di mercoledì 25 giugno l'esame delle 
nomine bancarie. 

In relazione alla visita al Comando gene
rale della Guardia di finanza nella mattinata 
di giovedì 19, il Presidente rende noto il 
programma della visita stessa. 

IN SEDE REFERENTE 

« Miglioramenti al trattamento di quiescenza e pe
requazione automatica delle pensioni a carico 
della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudizia
ri ed agli aiutanti ufficiali giudiziari» (810) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il presidente Segnana rammenta la neces
sità di esaminare con sollecitudine il dise
gno di legge, posto che le categorie degli uf
ficiali giudiziari e dei coadiutori attendono 
da alcuni anni la soluzione dei problemi in 
questione. 

Il relatore Patriarca integra con ampi chia
rimenti la relazione preliminarmente svolta 
dal presidente Segnana nella seduta dell'11 
giugno. Si sofferma ad illustrare la questio
ne così come si presentava all'epoca della 
presentazione del disegno di legge governa
tivo n. 1221 del maggio 1978, che peraltro 
non fu esaminato. Chiarisce inoltre le vicen
de connesse con l'inserimento della catego
ria dei coadiutori ed infine sottolinea il pro
gressivo allineamento alle condizioni giuri-
dico-economiche del personale statale o di 
quello degli enti locali. Questo allineamento 
— prosegue il relatore — per poter essere 
completato anche nel settore della quiescen
za, richiede un certo sforzo finanziario, in 
relazione al quale il Ministro del tesoro ha 
predisposto, per la relativa copertura, la nor
ma di cui all'articolo 16 del disegno di legge. 

Tuttavia la 5a Commissione non ha dato 
parere favorevole per quanto attiene ad una 
parte di tale copertura, anche se nel parere 
stesso si accenna alla possibilità di una di
versa sistemazione della copertura in modo 
da consentire un positivo esito dell'iter del 
disegno di legge. 

Il sottosegretario Venanzetti propone che 
l'esame venga rinviato ad altra seduta, al fi
ne di consentire al Ministero del tesoro — 
in collegamento con il Ministero di grazia 
e giustizia — di predisporre una diversa co
pertura finanziaria. Si conviene quindi di 
rinviare il seguito dell'esame. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alle disposizioni di cui all'articolo 6 
del regio decreto-legge 12 maggio 1938, n. 794, 
convertito con legge 9 gennaio 1939, n. 380, co
me modificato dalla legge 19 marzo 1942, n. 397, 
concernente la composizione della Commissione 
consultiva per le trasgressioni in materia valuta
ria » (669), approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Si riprende la discussione sospesa il 5 
marzo. 
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Il presidente Segnana, che sostituisce il re
latore Ricci, dà lettura del secondo parere 
emesso dalla la Commissione. Prospetta quin
di l'opportunità di concludere la discussione 
del disegno di legge, eventualmente appro
vando il testo pervenuto dalla Camera, posto 
che il parere anzidetto non sembra costitui
re un impedimento a termini dell'articolo 40, 
secondo comma del Regolamento. In parti
colare la materia, anche se può essere inte
sa come rientrante nella organizzazione del
la pubblica amministrazione in senso lato, 
non sembra presentare aspetti rilevanti. 

Il sottosegretario Venanzetti, riferendosi 
all'andamento della discussione finora svol
tasi presso ìa 6a Commissione del Senato, 
chiarisce che il Governo ha rinunciato ad 
insistere sulle modifiche al testo perve
nuto dalla Camera a suo tempo propo
ste, in considerazione del netto contra
sto di tali modifiche rispetto alla posizione 
assunta dalla la Commissione con il suo pri
mo parere. Ritiene tuttavia di poter condi
videre pienamente il punto di vista espresso 
dal Presidente sulla possibilità di conclu
dere l'esame in sede deliberante approvando 
il testo della Camera senza modifiche. Ram
menta inoltre l'urgenza che il Governo at
tribuisce alla soluzione del problema pro
posto con il disegno di legge n. 669, dato 
che la commissione consultiva di cui trat
tasi ha intrapreso da qualche tempo un'in
tensa attività per esaurire il pesante arre

trato di trasgressioni in materia valutaria, 
risalenti indietro nel tempo fino al punto, 
sovente, di rischiare la prescrizione. In tale 
attività la stessa commissione consultiva è 
peraltro ostacolata e rallentata dall'attuale 
suo assetto amministrativo, cosicché il Go
verno ritiene urgente la conclusione del-
Yitei dei disegno di legge, iniziato al Senato 
nel gennaio scorso. 

I] senatore Santalco osserva che, trattan
dosi di una commissione consultiva, il ri
lievo giuridico del parere della la Commis
sione non dovrebbe suscitare particolari 
preoccupazioni, anche se personalmente egli 
condivide in linea di massima il punto di 
vista rappresentato in tale parere. 

Su proposta del Presidente, si conviene 
unanimemente di passare all'esame dell'ar
ticolo unico di cui si compone il disegno di 
legge. 

Il senatore Granzotto dichiara a nome del 
Gruppo comunista di convenire sul punto 
di vista sostenuto dal Presidente circa la 
possibilità di concludere l'esame in sede de
liberante nella seduta odierna approvando 
il testo della Camera senza modifiche. Per 
quanto attiene invece al merito del provve
dimento, il Gruppo comunista mantiene al
cune perplessità, che lo inducono ad una 
pronuncia di astensione. 

È approvato infine il disegno di legge nel 
suo insieme, nel suo articolo unico. 

La seduta termina alle ore 18,15. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 17 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

La seduta inizia alle ore 18,15. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

«Schema di decreto recante norme per il riordi
namento della docenza universitaria e per la 
revisione dello stato giuridico del personale do
cente delle università» 
(Parere al Ministro della pubblica istruzione ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 21 febbraio 1980, 
n. 28) (Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta del 
12 giugno. Su proposta del Presidente, la 
Commissione decide di discutere gli artìcoli 
dello schema di decreto sui quali si ritenga 
di muovere rilievi. 

In ordine all'articolo 2 (piano dì sviluppo 
dell'Università), il senatore Chiaramte dichia
ra di ritenere inopportuno il riferimento a 
una « legge generale di programmazione uni
versitaria »; giusta è invece la previsione di 
un piano di sviluppo del corpo docente, il 
quale però va fondato su molteplici parame
tri di riferimento, e non esclusivamente sulla 
dinamica della popolazione studentesca. Il 
senatore Bompiani sottolinea l'urgenza del-
relaborazioine di un primo piano di sviluppo, 
con caratteri di provvisorietà, in riferimen
to ai termini previsti dall'articolo 3 per le 
tornate concorsuali; e l'esigenza di tener 
conto in tale piano delle sedi da istituire o 
da statizzare. Concordano con tali rilievi la 
senatrice Ruhl Bonazzola, il senatore Papalia 
e il relatore Buzzi. 

Dopo un breve dibattito, la Commissione 
chiarisce quindi la portata dell'articolo 5 
(concernente l'assegnazione di contingenti di 
posti a concorso per i professori associati 
che abbiano maturato nove anni di insegna
mento), la quale corrisponde a quanto pre

visto dal quarto comma dell'articolo 4 della 
legge di delega, 

Il senatore Chiarante osserva poi che nel
l'articolo 7 (libertà di insegnamento e di ri
cerca scientifica), nel secondo comma non si 
tiene sufficientemente conto della funzione 
assegnata ai consigli di corso di laurea dal 
settimo comma dell'articolo 10 della legge 
n. 28. Intervengono i senatori Mezzapesa, 
Bompiani, Spitella e Ruhl Bonazzola. La 
Commissione concorda sull'esigenza di una 
diversa formulazione della disposizione pri
ma citata, coordinandola inoltre con quanto 
previsto dall'articolo 91 dello schema di de
creto (che istituisce i consigli di corso di 
laurea e di indirizzo). 

I senatori Salvucoi e Schiano poi rilevano, 
quanto all'articolo 8 (inamovibilità e trasfe
rimenti), come l'ultimo comma — per il qua
le per il computo del triennio di servizio ne
cessario per il trasferimento ad altra facoltà 
è considerato anche il periodo di servizio co
me professore associato o incaricato — non 
sia giustificato da nessuna disposizione della 
legge di delega. Dopo un breve dibattito, la 
Commissione concorda nell'epressione di un 
parere favorevole alla soppressione di tale 
comma. 

In ordine all'articolo 9, in materia di uti
lizzazione temporanea per insegnamenti di
versi da quelli di titolarità, il senatore Chia
rante fa presente la scarsa perspicuità del 
penultimo comma. Sulla base della discus
sione che si svolge in merito, la Commissio
ne concorda nel ritenere preferibile la sosti
tuzione degli ultimi due commi dell'artico
lo 9 con un testo più aderente a quanto 
previsto dalla lettera /) del primo comma 
dell'articolo 4 della legge n. 28, e che tenga 
altresì conto dell'impegno orario per Fatti
vità didattica previsto dall'articolo 10 dello 
schema di decreto. 

Dopo che il senatore Bompiani ha rilevato 
l'opportunità di chiarire che il terzo comma 
dell'articolo 9 (attività didattiche aggiuntive) 
si applica, anche per quanto disposto nel 
secondo periodo, solo ai professori ordinari, 
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la Commissione inizia l'esame dell'articolo 
10 sui doveri didattici dei professori, con 
particolare riferimento ai criteri in esso pre
visti per l'attuazione della norma della leg
ge di delega, che richiede la definizione del 
numero di ore da dedicare all'attività didat
tica nel corso dell'anno accademico. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, mercoledì 18 giu
gno, alle ore 9,30, con lo stesso ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 20,25. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

MARTEDÌ 17 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
BUBBICO 

La. seduta inizia alle ore 18. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che, con lettera 
del 24 maggio 1980, il deputato Cicciomes-
sere ha lamentato che il giornalista Pasqua
le Nonno, nel riferire sulla riunione della 
Commissione di inchiesta sulla strage di via 
Fani, ha reso pubblica la voce secondo la 
quale il deputato Leonardo Sciascia avrebbe 
fatto in tale sede alcune dichiarazioni in 
ordine ai rapporti tra le Brigate rosse e i 
servizi segreti stranieri. Il deputato Ciccio-
messere ha altresì lamentato che le testate 
della RAI abbiano omesso, nelle principali 
edizioni, di dare notizia dell'adesione della 
UIL alla campagna per sette dei dieci refe
rendum promossi dal Partito radicale. 

Comunica che, con telegramma del 26 mag
gio 1980, lo stesso segretario della UIL, Gior
gio Benvenuto, ha protestato per la scarsa 
informazione radiotelevisiva in ordine alla 
adesione della UIL alla campagna referen
daria. 

Comunica ancora che, con lettera del 
9 giugno 1980, il Partito, il Gruppo parla
mentare radicale della Camera e i senatori 
radicali, espresso l'avviso che l'andamento 
della campagna referendaria sia stato gra
vemente condizionato dalla scarsa e lacuno
sa informazione resa dalla RAI; rilevato che 
il Partito radicale è stato fortemente discri
minato sia dall'informazione politica sia da 
quella relativa alla campagna elettorale an
che rispetto a partiti di forza equivalente o 

addirittura inferiore, e che di analoga discri
minazione sono stati fatti oggetto i partiti 
e le organizzazioni che hanno aderito alla 
iniziativa dei comitati promotori dei refe
rendum) reso noto che per attirare l'atten
zione su tale stato di cose il segretario del 
Partito e due senatori radicali hanno ini
ziato da una settimana un digiuno, chiedono 
che nelle trasmissioni delle testate radiote
levisive venga assicurato al Partito radicale 
lo stesso spazio riservato di norma a forma
zioni politiche di forza equivalente. 

Comunica che, con lettera dell'I 1 giugno, 
il deputato Cicciomessere ha protestato per 
l'informazione parziale e scorretta resa dal 
TG2 con i servizi del giornalista Emmanuele 
Rocco durante la recente campagna elettora
le e lo stesso svolgimento delle operazioni di 
voto; ha chiesto altresì un pronunciamento 
urgente della Commissione perchè sia assi
curato il rispetto della legge di riforma e de
gli indirizzi. 

Comunica inoltre che, con fonogramma in 
data odierna, il rappresentante della CISNAL-
Scuola ha protestato per non aver la RAI 
dato notizia della partecipazione del ridetto 
sindacato alle trattative con il Governo uni
tamente ad altre organizzazioni sindacali del
la scuola, chiedendo che la Concessionaria 
evidenzi, nei prossimi notiziari, l'attiva pre
senza della CISNAL alle varie fasi della trat
tativa. 

Comunica ancora che la Direzione didatti
ca statale di Piacenza ha trasmesso un elen
co di ottomila sottoscrizioni ad una petizio
ne volta ad ottenere un cambiamento della 
qualità dei programmi televisivi destinati ai 
fanciulli. Il Presidente propone che venga 
affidato al senatore Colombo Vittorino (Ve
neto) l'incarico di approfondire la questione 
sollevata e di riferirne, in tempi brevi, alla 
Commissione. 

Così rimane stabilito. 
Il Presidente comunica infine che, nella 

mattinata odierna, ha incontrato il Presiden
te della RAI, Sergio Zavoli: hanno convenu-
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to sull'esigenza di ima forte ripresa del ser
vizio pubblico radiotelevisivo rimarcandone 
la necessaria centralità all'interno del siste
ma misto radiotelevisivo italiano. È stata 
da entrambi sottolineata la necessità di un 
più stretto rapporto tra la Commissione par
lamentare e il Consiglio di Amministrazione, 
nel rigoroso rispetto delle competenze e dei 
ruoli a ciascuno di questi organi assegnati 
dalla legge di riforma. Si è fatto particolare 
riferimento, da un lato, alla necessità di un 
più creativo funzionamento della Commissio
ne parlamentare e, dall'altro, a quella di sal
vaguardare, nelle forme dovute, l'autonomia 
del Consiglio di Amministrazione della RAI, 
nello spirito delle dichiarazioni rese dal Pre-
sidente Zavoli all'atto dell'assunzione dell'in
carico. Egli stesso, sollecitato in proposito 
dal Presidente della RAI, lo ha assicurato 
sulla piena disponibilità della Commissione 
parlamentare ad incentivare tutte le azioni 
utili ad acquisire alla RAI gli strumenti, an
che economici, necessari al sostegno del ser
vizio pubblico ed al suo rilancio imprendito
riale, secondo quanto la stessa Commissione 
ha già manifestato nell'ultimo documento di 
indirizzi generali. 

Il deputato Cicciomessere, dopo aver la
mentato che l'informazione resa dal servizio 
pubblico radiotelevisivo, ad eccezione che nel
l'ultima settimana, ha completamente ignora
to l'iniziativa referendaria assunta dal Par
tito radicale ed i segni di adesione ad essa 
pervenuti dalla UIL, minimizzando altresì 
l'atteggiamento assunto dal PSI, chiede che 
la Commissione accolga la proposta di inse
rire all'ordine del giorno dell'odierna seduta 
la discussione di un documento — che illu
stra in grandi linee — contenente l'invito al
la RAI ad intensificare immediatamente Fin-
formazione sull'iniziativa referendaria, con 
programmi collocati in orari di grande 
ascolto. 

Il deputato Bernardi si domanda, in or
dine all'utilizzazione di un istituto demosco
pico nel corso delle trasmissioni « non stop » 
sui risultati delle elezioni dell'8 e del 9 giu
gno, quale ne sia stato il costo e, soprattut
to, per quali ragioni e sotto quali pressio
ni siano state fornite le prime proiezioni sui 

risultati elettorali, assolutamente lontane dal 
vero. Rilevato come le prime, inesatte no
tizie sui risultati del voto abbiano condizio
nato pesantemente i giudizi dei politici e 
dei giornalisti, ritiene che, in questo delica
to settore, la cautela debba essere d'obbligo 
e che l'utilità dei servizi demoscopici si ri
veli ove essi vengano effettuati senza condi
zionamenti esterni e messaggi strumentali. 

Dopo aver rilevato come il giorno prece
dente il dibattito sui risultati elettorali nel
l'ambito delle Tribune la RAI abbia improv
vidamente messo in onda un altro dibatti
to sullo stesso argomento, in ora di massimo 
ascolto, sottolinea il carattere di faziosità 
e di parzialità dell'informazione radiotelevi
siva nel corso dell'ultima campagna eletto
rale. Ribadita l'opportunità della decisione 
della Commissione di non imporre incongrue 
limitazioni agli operatori radiotelevisivi in 
periodo elettorale, ritiene che la faziosità 
mostrata in alcuni casi non possa essere sot
taciuta, avendo la Commissione il compito 
di assicurare un'informazione corretta ed 
equilibrata. 

L'oratore critica ancora il comportamento 
della RAI in ordine all'informazione sulle 
iniziative referendarie; da un periodo di 
completa assenza di notizie sui referendum 
si è passati, di recente, alla scelta di vera 
e propria propaganda, come è avvenuto nella 
trasmissione radiofonica « Radio anch'io », 
creando, tra l'altro, un pericoloso preceden
te. Propone che la Presidenza richieda alla 
Concessionaria la documentazione necessa
ria in ordine all'informazione sui referen
dum., affinchè essa possa procedere ad una 
corretta valutazione delle notizie, anche per 
verificare quale rispondenza abbiano avuto 
in RAI gli indirizzi generali approvati dalla 
Commissione nello scorso mese di maggio. 

Citati esempi di recenti trasmissioni in di
retta effettuate da emittenti private, l'orato
re conclude auspicando una sollecita regola
mentazione del settore. 

Il deputato Trombadori, nel condividere la 
iniziativa del Presidente di affidare al sena
tore Colombo l'incarico di riferire alla Com
missione sui programmi per i fanciulli, la
menta che la Sottocommissione per gli indi
rizzi generali non abbia ancora esaminato il 
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rilievo, da lui stesso mosso nell'ultima sedu
ta, in ordine all'intervista ad Indro Monta
nelli dello Speciale TG1 dedicato al secondo 
anniversario dell'assassinio di Aldo Moro. Si 
chiede inoltre, più in generale, se non debba 
prendersi in considerazione l'adozione di un 
metodo incisivo di presenza e di azione della 
Commissione in tema di vigilanza; rifuggen
do da interventi di carattere censorio, si do
vrà pur provvedere ad inviare al Consiglio 
di Amministrazione gli estremi delle valuta
zioni effetuate dalla Commissione. Soltanto 
così potrà in futuro essere ridimensionato il 
preoccupante fenomeno dell'eccessiva discre
zionalità di taluni operatori radiotelevisivi. 

Il senatore Valenza, sottolineata la stretta 
connessione tra l'attività di indirizzo e quella 
di vigilanza della Commissione, condivide la 
esigenza di incrementare la vigilanza, mante
nendo tuttavia l'impegno di evitare qualsiasi 
intervento di carattere censorio. Propone che 
la Commissione, previo esame da esperire in 
tempi brevi, pervenga all'adozione di un do
cumento contenente là valutazione polìtica 
degli effetti di una serie di informazioni di
storte e lacunose rese di recente dal servizio 
pubblico. 

Il senatore Bausi, condivisa la proposta di 
accertare più analiticamente la congruità del
la linea informativa della RAI, e lamentata, in 
particolare, la dannosa sovrapposizione di 
due dibattiti sui risultati elettorali, si soffer
ma sulle notizie diffuse in ordine alla raccol
ta delle firme per i dieci referendum promos
si dal Partito radicale e ritiene che la Com
missione possa, opportunamente, assumere 
iniziative in considerazione del rilievo, anche 
di ordine costituzionale, proprio dell'attività 
dei comitati promotori. 

Il Presidente concorda sulla necessità di 
affrontare seriamente il nodo della vigilan
za della Commissione, la quale si trova di 
fronte al problema di contemperare, nello 
spirito della legge di riforma, l'autonomia 
degli operatori radiotelevisivi con le esigen
ze di obiettività ed imparzialità proprie del 
servizio pubblico. Quanto al rilievo, solle
vato da più parti, della duplicazione di tra
smissioni sui risultati elettorali, dà assicu
razione di un suo intervento al riguardo. 
Condividendo l'esigenza — sollevata oggi 

nuovamente dal deputato Bernardi — di una 
sollecita disciplina dell'emittenza privata, au
spica che un'audizione del Ministro delle po
ste e telecomunicazioni, cui fra breve la 
Commissione procederà, possa fornire utili 
informazioni e suggerimenti al riguardo. 
Propone infine che la Commissione stabili
sca di fare un passo verso la Concessiona
ria, volto ad assicurare una giusta eco alle 
iniziative referendarie le quali, già nella fase 
della raccolta delle firme, coinvolgono scelte 
di un numero assai considerevole di cit
tadini. 

Il senatore Fiori, espressa in generale una 
valutazione politica negativa sulle iniziative 
referendarie in corso, le quali a suo avviso 
mirano a contrapporre al sistema dei partiti 
forme alternative di cui non riconosce la 
validità, dichiara che, qualora la Presidenza 
giungesse a compiere il passo proposto, do
vrà essere evidenziata la sua posizione con
traria. Ciò anche perchè si sta assistendo ad 
una vera inflazione di notizie sui referen
dum, che si risolve in una propaganda set
taria e nociva operata mediante la diffu
sione di trasmissioni che dovrebbero perse
guire unicamente scopi di spettacolo e cul
turali. 

Il senatore Urbani avanza forti perplessità 
sull'opportunità dell'iniziativa nei termini 
proposti dal Presidente: ritiene infatti che 
la RAI stia fornendo un'informaziorie più 
che sufficiente sui referendum. In ogni ca
so, non sussistendo fondate ragioni di ur
genza, la Commissione ben potrebbe far pre
cedere ad un suo passo verso la Concessio
naria la verifica obiettiva e documentata del
l'informazione resa sull'argomento. 

Il deputato Borri ritiene che, nelle attuali 
condizioni, non sia consigliabile acquisire gli 
elementi necessari per verificare la con
gruità dell'informazione sui referendum; con
viene, più speditamente, trasmettere alla RAI 
le proteste del Partito radicale e della UIL 
perchè assuma adeguate iniziative. 

Dopo un dibattito cui prendono parte i 
senatori Urbani, Valenza e Colombo Vittori
no (Veneto), i deputati Trombadori e Borri 
ed il presidente Bubbico, su proposta di que-
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st'ultimo, la Commissione concorda il te
nore di una lettera al Presidente della RAI, 
contenente i rilievi di alcuni Commissari 
in ordine all'informazione radiotelevisiva sui 
referendum. 

RELAZIONE ANNUALE AL PARLAMENTO 

Il Presidente propone che la Commissione 
torni ad occuparsi dell'argomento in titolo 
in una seduta da tenersi nella prossima set
timana. 

La Commissione concorda. 

TRASMISSIONI DI TRIBUNA SINDACALE 

Il senatore Valenza, Presidente della Sot
tocommissione per le Tribune, illustra una 
proposta di delibera di trasmissione di Tri-
buina sindacale. 

La Coimmissione approva quindi all'unani
mità e con la prescritta maggioranza la se
guente deliberazione: 

« La Commissione, 

riservandosi di definire in tempi brevi 
una nuova regolamentazione della rubrica 
di Tribuna sindacale, tenendo anche conto 
delle esigenze manifestate dalle organizzazio

ni interessate, stabilisce di diffondere, sulla 
Rete 2, alle ore 21,45 circa, le seguenti tra
smissioni: 

26 giugno 1980: conferenza-stampa Con-
findustria; 

3 luglio 1980: conferenza-stampa CGIL; 
10 luglio 1980: conferenza-stampa CISL; 
17 luglio 1980: conferenza-stampa Inter-

skid; 
24 luglio 1980: conferenza-stampa UIL. 

Le conferenze-stampa della durata di 45 
minuti ciascuna, con la partecipazione di 
7 giornalisti, saranno replicate il giorno suc
cessivo alla radio. 

Il ciclo di Tribuna sindacale sarà comple
tato, alla ripresa autunnale, con trasmissio
ni delle altre tre organizzazioni aventi di
ritto: Confagricoltura, Confcommercio e 
CISNAL ». 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a runirsi giovedì 26 giugno alle ore 
18, con all'ordine del giorno la discussione 
sulla relazione annuale al Parlamento, 

La seduta termina alle ore 20,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ* 
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE-

CIPAZIONI STATALI 

MARTEDÌ 17 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

Intervengono il Ministro per le partecipa-
zioni statali onorevole De Michelis, il Presi
dente delVENI ingegner Grandi accompagna
to dal Vicepresidente delVENI dottor Di Don
na e dai dirigenti dottor Colini e dottor 
Speroni. 

La seduta inizia alle ore 10. 

ESAME DEI PROGRAMMI PLURIENNALI DI IN
TERVENTO DELVENI, AI SENSI DELL'ARTI
COLO 12, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 12 
AGOSTO 1977, N 675. RELATORE: DEPUTATO 
MARGHERI 

Il presidente Principe, dopo aver dato il 
benvenuto agli ospiti, invita il deputato Mar-
gheri, designato estensore del parere, a rife
rire. 

Il deputato Margheri, dopo aver ricorda
to le difficoltà interpretative in ordine alla 
interpretazione dell'articolo 12 e del decimo 
comma dell'articolo 3 della legge n. 675, ri
leva che i parametri con i quali occorre mi
surare l'efficacia e la validità dei program
mi dell'ENI riguardano da un lato i grandi 
obiettivi fissati dalla legge n. 675 (riqualifi
cazione e maggiore competitività della strut
tura industriale italiana e superamento dello 
squilibrio storico tra nord e sud), ai quali 
l'Ente deve contribuire con la sua particola
re specifica funzione, dall'altro la condizione 
storica del sistema delle partecipazioni sta
tali e l'esigenza di riaffermare con grande 
determinazione il suo ruolo complessivo pro
muovendo lo sviluppo dei settori che meglio 
possono contribuire alla crescita generale 
dell'economia italiana. 

Ricorda quindi come la polemica sul con
tratto con l'Arabia Saudita e sulla destina

zione delle tangenti abbia confermato che 
il rapporto istituzionale tra il Governo e 
l'ENI si è rivelato ancora una volta casua
le ed ambiguo, mentre le diverse responsa
bilità dei Ministri e dei dirigenti dell'Ente 
si1 erano intrecciate e confuse in modo da 
rendere difficile per tutti gli organi istitu
zionali anche una semplice ricostruzione de
gli avvenimenti. 

Dopo aver rilevato come nell'attuale mo
mento politico la polemica contro l'impre
sa pubblica si vada sempre più estendendo, 
al di là della necessaria analisi della gravis
sima crisi finanziaria di alcuni settori, inve
stendo carattere e funzioni degli enti a par
tecipazione statale nelle relazioni economi
che internazionali e nei complessi rapporti 
con le imprese private e con la realtà socia
le del paese, sottolinea che la vera discus
sione riguarda l'utilità di affidare ancora al
le partecipazioni statali una funzione pro
pulsiva nello sviluppo economico e nell'av
vio della programmazione. Egli ritiene che 
la crisi finanziaria non sìa la causa della 
paralisi delle imprese, bensì una conseguen
za del sistema dei rapporti polittici che pre
siede all'intervento economico pubblico. Le 
distorsioni di tale sistema stanno soprattut
to nel rapporto tra Governo e dirigenti del
le imprese che si è configurato come rap
porto di dipendenza politica e culturale, eli
minando la necessaria dialettica tra inter
locutori di diversa responsabilità, rispetto 
agli interessi collettivi, ma di pari autonomia 
nel loro ambito specifico. Ciò ha determina
to una carenza di impegni e di idee e le 
difficoltà oggettive, derivanti dalla nuova 
divisione internazionale del lavoro, si sono 
sommate a guasti derivanti dai metodi di 
gestione, di governo, di programmazione. 

Dopo aver ricordato come l'esame dei pro
grammi dell'ENI avvenga in un momento di 
forti tensioni in campo economico e mone
tario a causa della crisi energetica mondiale, 
dell'aumento dell'inflazione e del rallenta
mento dello sviluppo nei maggiori paesi del
l'Europa occidentale e negli Stati Uniti, ri
leva che, per quanto riguarda il nostro pae
se, è compito della programmazione e del-
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l'intervento immediato dello Stato, attraver
so il sistema delle partecipazioni statali, da
re una nuova risposta alla crisi energetica e 
promuovere un diverso sviluppo industriale. 
Su questo terreno occorre valutare i pro
grammi presentati dall'ENI per vedere in 
primo luogo come FENI stesso affronti la 
sfida della scarsità energetica e dell'aumen
to dei costi, in secondo luogo «la sua rispo
sta, nei settori industriali nei quali opera, 
agli squilibri e alle distorsioni che segnano 
una stagnazione produttiva nella inflazione. 
I programmi nuovi prevedono investimenti 
con un aumento molto ridotto per il 1979 
(più 26 miliardi) ma che diventa più consi
stente nel 1980 (più 496 miliardi), nel 1981 
(più 870 miliardi) e nel 1982 (più 1.014 mi
liardi). Complessivamente si prevede quin
di un aumento globale da 8.431 miliardi di 
lire del piano 1978-82 a 11.508 miliardi del 
piano 1979-83 con un incremento del 39 per 
cento. Per il solo settore energetico nel 
quinquennio si passa da 7.008 miliardi a 9.676 
miliardi con un incremento del 32 per cen
to confermando con ciò la prevalenza del 
settore energia, 

L'ENI riafferma nei tatti la sua principale 
ed essenziale funzione sul terreno della po
litica energetica; è questa una scelta sempre 
più necessaria, che non deve rimettere in 
discussione né il carattere di polisettorialità 
nel contributo differenziato e molteplice 
allo sviluppo del tessuto industriale del pae
se che l'Ente può dare soprattutto nel Mez
zogiorno. 

Il relatore rileva quindi come il Program
ma di investimento e il programma di ap
provvigionamento energetico concordino nel-
l'indicare il ritardo legislativo ed imprendi
toriale nel campo delie fonti energetiche 
rinnovabili. Le iniziative per l'energia solare 
sono state sporadiche e talvolta velleitarie 
perchè affidate alla buona volontà di sin
gole imprese industriali e non ad orienta
menti razionali di programmazione per gli 
incentivi industriali. Per la geotermica i 
tempi lunghi oggettivamente necessari sem
brano dilatarsi per le inadempienze e per 
le incertezze imprenditoriali. L'approvvigio
namento di minerale uranifero è affidato a 
decisioni e scelte che sono ancora nella 

mente di Giove. In conclusione l'esperienza 
pratica e l'esame dei progetti dell'ENI di
mostra che sono perlomeno ancora molto 

: incerte le premesse politiche e le condizioni 
complessive di coordinamento e di mobili
tazione delle risorse necessarie perchè gli 
investimenti previsti abbiano davvero Feffi-

, cacia necessaria e tale indeterminatezza, a 
suo avviso, dipende innanzitutto dai ritardi 
della programmazione nazionale. 

Per il settore chimico FENI prevede inve
stimenti per un ammontare di 829 miliardi 
di lire, e che rappresentano il 7,1 per cento 
del totale degli investimenti. Dopo aver ri
cordato i processi principali che hanno carat
terizzato il settore chimico in questi anni (i 
fallimenti imprenditoriali della SIR e della 

| Liquichimica, l'avvio di un processo di ri-
I strutturazione nel settore fibre colpito da 
I una crisi di sovrapproduzione, la grave crisi 
; finanziaria e produttiva della Montedison), 
i rileva come tali processi convergono sostan

zialmente verso un ridimensionamento gene
rale dell'industria chimica italiana, verso un 
ulteriore scadimento della sua presenza sui 
mercati internazionali sia sul piano quanti
tativo sia sul piano tecnologico. A suo avviso 
quindi appare necessario attribuire all'ENI 
responsabilità operative che riguardano la 
programmazione ed il riassetto di tutto l'in
tervento pubblico nella chimica, dalla SIR, al
la Liquichimica, all'ANIC, alla partecipazione 
azionaria della Montedison. Lo strumento 
specifico deve essere coerente con la struttu-

| ra e le autonome responsabilità dell'ENI. Se 
[ esistono alternative concrete e convincenti 

a tale scelta, è questo il momento di esami
narle e di realizzarle. Naturalmente, la deci
sione riguarda il potere politico, tuttavia, an
che FENI è tenuto a presentare le sue propo
ste e a verificare i suoi indirizzi. 

Dopo aver ricordato come il decreto-leg
ge n. 103 del 7 aprile 1977 sciolse l'EGAM, 
travolto da un grave dissesto finanziario e 
attribuì all'ENI il compito di risanare e 

| rilanciare il settore minerario-metallurgico 
e il settore meccano-tessile, ritiene che tale 
intervento di risanamento è stato solo par-

| ziale ed è incorso in notevoli ritardi rispet-
| to ai tempi preventivati. Le perdite sono sa-
| lite dal 1977 al 1978 da 130* a 173 miliardi, 
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e la relazione programmatica del 1980 pre
vede perdite di 120 miliardi nel 1979. Per 
il minerario-metallurgico si sono succedu
te nel corso di circa due anni sette piani 
diversi, nessuno dei quali è stato presentato 
in Parlamento per la verifica prevista dal
la legge. Comunque, l'ultimo piano, già ap
provato dal CIPI, che prevede investimenti 
per 743 miliardi circa nel quinquennio e 
che è già in corso di realizzazione soprat
tutto per la parte mineraria, ha già denun
ciato difficoltà notevoli su punti decisivi, 
come quello della concentrazione nella me
tallurgia piombo-zincifera e quello del mo
dello impiantistico da adottare tra le va
rie società operative sul quale si è aperto 
un confronto all'interno stesso dell'ENI. Per 
quanto riguarda il settore meccano-tessile 
si sono registrati importanti interventi di 
risanamento ed anche uno sforzo di riorga
nizzazione del comparto attraverso un pro
cesso di unificazione delle cinque aziende 
ereditate dall'ENI. I risultati di questi inter
venti, di fronte ad una profonda modifica
zione delle tendenze del mercato ed alla ne
cessità di una forte qualificazione della pro
duzione, non sembrano finora quelli auspi
cati, anzi già si sono avvertiti i sintomi di 
crisi con bruschi avvicendamenti di indiriz
zi e di gruppi dirigenti. 

Nel settore « tessile-abbigliamento » FENI 
investirà nel quinquennio 75 miliardi. Il pro
gramma dell'ENI si fonda sugli obiettivi di 
risanamento e di sviluppo che sono stati al 
centro di un dibattito a lungo raggio sulle 
ragioni strategiche della presenza pubblica. 
Non c'è dubbio che, indipendentemente dal
la validità delle scelte strategiche, FENI non 
può sottrarsi alle responsabilità che storica
mente si è assunta prima con l'acquisizione 
di numerose aziende, nel nord e nel Mezzo
giorno, e in seguito con un piano di risana
mento e di riorganizzazione già in parte at
tuato, soprattutto per quanto attiene alla 
alienazione di alcune imprese. 

Complessivamente nei programmi dell'ENI 
le nuove iniziative in Italia assorbiranno in
vestimenti per 1.005 miliardi; suddivisi in 
545 per le fonti di energia, 43,7 per la chimi
ca, 8,9 per il settore meccanico e 406 per il 
minero-metallurgico. La percentuale del Mez
zogiorno sugli investimenti per nuove inizia

tive è del 64 per cento sugli investimenti lo
calizzati, e del 44 per cento sul totale degli 
investimenti in Italia. Gli investimenti per 
opere negli stabilimenti esistenti sono calco
lati in 1.782 miliardi. In generale il Mezzo
giorno avrà il 48,8 per cento degli investi
menti localizzati e il 38,1 per cento sugli in
vestimenti totali. La copertura finanziaria 
prevede un indebitamento crescente: nel 
1978 l'indebitamento era del 70 per cento, 
alla fine del 1983 dovrebbe salire al 75 per 
cento. 

Dopo aver rilevato come la posizione del
l'ENI gli appare più solida rispetto a quella 
degli altri due gruppi delle partecipazioni 
statali, sottolinea che dalla ripartizione de
gli investimenti « per qualità » e dall'analisi 
dei programmi risulta che una positiva cor
rezione degli indirizzi porterebbe FENI ad 
un maggior impegno anche finanziario in 
settori decisivi dell'approvvigionamento 
energetico e anche dell'industria manifat
turiera. 

Nel campo della ricerca scientifica, alla 
quale sono destinati 580 miliardi nel quin
quennio, appare insufficiente il livello di 
programmazione realizzato sinora dall'Ente 
per i compiti istituzionali e il ritardo nel 
collegamento tra la ricerca dell'ENI e quella 
degli altri centri pubblici e privati. Tale 
mancanza di coordinamento è causata in
nanzitutto dalla struttura carente e frantu
mata della ricerca in Italia, ma anche dalle 
esitazioni dei gruppi dirigenti sia dell'ENI 
sia degli altri istituti pubblici. 

Manifesta quindi l'opportunità di perve
nire sia ad attente riflessioni e aggiorna
menti sul programma in questione sia al 
collegamento di tali aggiornamenti e revi
sioni alla certezza degli impegni finanziari 
dello Stato in un quadro generale e plurien
nale. Conclude quindi sottolineando l'esigen
za di un profondo rinnovamento nei rap
porti tra FENI e lo Stato. 

Il presidente Principe, dopo aver ringra
ziato il relatore Margheri per l'ampia e ap
profondita relazione, rinvia il seguito del
l'esame dei programmi pluriennali di inter
vento dell'ENI alla seduta di giovedì 26 
giugno. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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S O T T Q C O M M I S S I O N I 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

MARTEDÌ 17 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
STERPA 

La seduta inizia alle ore 17,30. 

La Sottocommissione, ad integrazione del 
palinsesto approvato in data 4 marzo 1980, 
decide — all'unanimità — di accogliere la 
richiesta n, 1176, avanzata dall'Istituto Na
zionale della Previdenza Sociale - INPS, aven
te ad oggetto la trasmissione: Come riscuo
tere le indegnità di malattia e di maternità, 
tenuto conto della specificazione sociale del 
richiedente e del carattere di stretta attua
lità dell'argomento proposto. 

La seduta termina alle ore 18. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 12,30 

la Commissione permanente 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 10,30 

2* Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 10 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 10 

4* Commissione permanente 
(Difesa) 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 10 

6* Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 10 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 9,30 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 9,30 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 9,30 e 15 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 10 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 10,30 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 16 

Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 

Mercoledì 18 giugno 1980, ore 16 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15 


